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DALLE LORO POSTAZIONI, gli uomini di

Hassan Nasrallah avevano valutato con atten-

zione le angolazioni delle vedette militari isra-

eliane e sapevano che in quel tratto di strada,

tra Zarit e Shtula, in

Alta Galilea, i mezzi di

pattuglia israeliani en-

travano in una zona

morta, non erano più visibili ad oc-
chio nudo. Come abbiano fatto, i mi-
liziani sciiti libanesi, a varcare il reti-
colato di confine senza far scattare
gli allarmi, resta ancora da verifica-
re. Durante la nottata hanno comun-
que predisposto ordigni ai margini
della strada. Alle nove di mattina è
stato dato l’ordine di aprire il fuoco
contro villaggi e città israeliane del-
la Galilea, lungo un fronte di decine
di chilometri. Mentre gli avamposti
israeliani erano impegnati a riferire
dei combattimenti in corso e le linee
di comunicazione erano sovraccari-
che, il commando di guerriglieri che
si era appostato a ridosso del retico-
lato di confine attacca due mezzi
blindati di tipo Hammer, su cui si
trovava una pattuglia israeliani. I
guerriglieri erano nascosti sotto al li-
vello della strada e hanno sorpreso i
militari israeliani sparando da breve
distanza razzi anticarro e facendo
brillare gli ordigni deposti in prece-
denza. Quattro dei militari vengono
feriti mortalmente, altri due vengo-
no catturati.
Nessuna delle vedette militari della
zona potevano vedere lo scontro in
corso, né distinguere il rumore delle
esplosioni, dato che il vicino villag-
gio di Zarit era pure attaccato con
razzi e colpi di mortaio. Pochi minu-
ti dopo i guerriglieri erano di nuovo
in territorio libanese con i due solda-
ti nelle loro mani. Solo dopo parec-
chi minuti, quando negli avamposti
vicini ci si è accorti che il contatto
radio con gli Hammer si era interrot-
to, i responsabili militari si sono resi
conto della gravità della situazione.
«Codice Annibale, Codice Anniba-
le», gracchiano allora gli apparecchi
radio militari, il segnale che un «ra-
pimento» - termine con il quale in
Israele si indica la cattura di un sol-
dato da parte del «nemico» - era in
corso. Reparti di mezzi blindati di
Tzahal si organizzano celermente e
attraversano il confine nel tentativo
di inseguire i miliziani. Ma gli
Hezbollah avevano pensato anche a
quello sviluppo. Un carro armato
«Merkava» sale su un ordigno e sal-
ta in aria. I quattro membri del-
l’equipaggio muoiono sul colpo. La
reazione armata di Israele è rabbiosa
e giunge dal cielo, dal mare e da ter-
ra. Elicotteri, aerei e artiglieria attac-
cano obiettivi in profondità in Sud
Libano, colpendo anche infrastruttu-
re come strade e almeno dieci ponti.
La contraerea libanese entra in azio-

ne contro i caccia israeliani a Sido-
ne. La fanteria corazzata entra nel
Libano meridionale. In seratacaccia
israeliani compiono un raid aereo a
sud di Beirut: l’incursione ha come
obiettivo la strada che collega le lo-
calità di Dammur e Saadiyet, una
trentina di chilometri a sud della ca-
pitale libanese. Una cinquantina le
incursioni aeree: 2 i civili libanesi
uccisi, 24 i feriti, tra cui 4 giornalisti
libanesi e tre siriani. La prima rea-
zione di Tzahal - spiega il coman-
dante della regione militare setten-
trionale, generale Udi Adam - è sta-
ta energica. «Abbiamo distrutto l’in-
tera prima linea dei fortini Hezbol-
lah nel Libano meridionale, decine
di obiettivi, i guerriglieri hanno subi-
to perdite», aggiunge il generale
Adam. Il capo di stato maggiore
Dan Halutz ordina come primo pas-
so la mobilitazione di una divisione
di fanteria corazzata (circa seimila
uomini).
Da Beirut, il leader di Hezbollah ri-
lancia la sua sfida a Israele: «È un
anno - afferma Nasrallah - che stia-
mo parlando della liberazione dei
nostri ostaggi. È nostra priorità pren-
dere in ostaggio i soldati israeliani».
A fianco di Hezbollah si schiera Ha-
mas. Quella condotta dalla guerri-
glia sciita è «una operazione eroica
condotta contro obiettivi militari e
quindi legittima, specialmente per-
chè svolta nel territorio libanese»,
dichiara Mohammed Nazzal, mem-
bro dell’ufficio politico del movi-
mento integralista palestinese. La
parola è alle armi. Olmert riunisce il
governo per approvare «una propo-
sta di azione sul Libano prospettata
dal Gabinetto di sicurezza», afferma
Ranaan Gissin, portavoce del pre-
mier israeliano. Via libera, dunque,
ad azioni militari in Libano. Secon-
do la radio pubblica israeliana il go-
verno ha ordinato all’esercito «di al-
lontanare dal confine la minaccia de-
gli Hezbollah». Il clima nel Paese
comincia a ricordare quello alla vigi-
lia di grandi eventi bellici. Tutte le
emittenti annullano i loro program-
mi per passare a continui notiziari e
servizi di aggiornamento sugli svi-
luppi della situazione. Il governo li-
banese si esprime a tarda sera attra-
verso il ministro dell’Informazione
Ghazi Aridi sostenendo che «non
era al corrente» dell’operazione mi-
litare di Hezbollah e non si conside-
rerà perciò «responsabile» né «ap-
prova quanto accaduto» al confine
con Israele. Mentre il presidente li-
banese filo-siriano Emile Lahud ha
rinnovato il suo appoggio alla lotta
di Hezbollah. Beirut, aggiunge il
ministro Aridi, chiede una riunione
urgente del Consiglio di Sicurezza
dell’Onu per «scongiurare l’irrepa-
rabile». Ma forse è già troppo tardi.

1948:PROCLAMATO
STATOISRAELE. Il 14maggio
nasce loStato d'Israele. Segue
laprimaguerra arabo-
israeliana,terminatanel1949.

1967:GUERRA DEI SEI
GIORNI.Dal5 al10giugno.
Egitto,Siria eGiordania
attaccano Israele, chenel
contrattaccooccupa ilSinai,
tuttaGerusalemme, le alturedel
Golan,Gazae laCisgiordania.

1973:GUERRA DEL
KIPPUR. Il 6 ottobreEgittoe
Siriaattaccano Israele, che
vince il conflitto.

1982:GUERRA DEL
LIBANO. Il 3 giugnogli israeliani
invadono il Libanodel sud. Si
ritiranonel 2000.

1987:PRIMA INTIFADA.
Comincia il 9 dicembre, termina
nel1993.

2000:NUOVA INTIFADA.
Nel luglio2000, Clinton riunisce,
senzasuccesso, il premier
BarakeArafat per trovareun
accordodefinitivo dipace. Il 28
settembrescoppia lanuova
Intifada,ancora in corso.
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«Prima a Gaza,
ora alla frontie-
ra con il Liba-
no. Non si trat-
ta di atti di ter-
rorismo. Si trat-
ta di veri e pro-
pri atti di guer-
ra portati avanti da governi che
hanno al loro interno forze che mi-
rano esplicitamente alla distruzio-
ne di Israele. La nostra risposta sa-
rà adeguata alla minaccia che in-
combe su di noi. Ci siamo ritirati

dalla Striscia di Gaza, ancor prima
ci eravamo ritirati dal Libano. La
risposta che abbiamo ricevuto è
criminale». A sostenerlo è Avi
Pazner, portavoce del governo
israeliano, già ambasciatore a Ro-
ma e Parigi.
Israeleèsottoshockper il
rapimentodialtriduesoldati,
dopoquellodelcaporaleShalit,
stavoltaadoperadegli
Hezbollah libanesi.
«Questo rapimento è un vero e pro-
prio atto di guerra operato da uno

Stato sovrano guidato da un gover-
no in cui sono presenti ministri di
quell’organizzazione terroristica
che ha rivendicato con il suo lea-
der (sheikh Hassan Nasrallah,
ndr.) un’azione criminale compiu-
ta sul territorio israeliano. Ritenia-
mo il governo libanese totalmente
responsabile di questo atto di guer-
ra, se non parte attiva di certo con-
nivente con questo atto di terrori-
smo di Stato».
Primail rapimentoaGazada
partediHamas,oraquello
compiutodaHezbollah.Èsolo
unacoincidenzatemporale?

«No, dietro c’è una strategia comu-
ne che punta alla destabilizzazione
del Medio Oriente. Il legame tra
Hamas e Hezbollah è accertato da
tempo: l’escalation dei rapimenti è
stata decisa dai vertici di Hamas e
da quelli di Hezbollah, e dietro
questa strategia è facile intravede-
re la mano di quei regimi arabi e
islamici che hanno alimentato e or-
ganizzato l’odio contro Israele. Mi
riferisco, tanto per essere chiari, al-
l’Iran e la Siria: quei regimi forni-
scono armi, protezione, sostegno
economico ai maggiori gruppi ter-
roristici mediorientali. In Medio

Oriente si sta saldando un’alleanza
organica tra regimi e gruppi terrori-
stici che mirano a far deludere l’in-
tera regione».
Siamodunqueadun
drammaticoprecipitaredella
situazione?
«Il rapimento dei nostri due soldati
da parte di Hezbollah e gli attacchi
missilistici contro città e insedia-
menti israeliani in Alta Galilea,
rappresentano un salto di qualità
nella strategia di attacco contro
Israele. Ciò non deve sfuggire alla
Comunità internazionale e a quan-
ti ritenevano possibile aprire una
trattativa con Hamas e Hezbollah,
non basta ricevere voti per entrare
a far parte di un consesso democra-
tico. Hamas e Hezbollah erano e
restano organizzazioni terroristi-
che e come tali vanno combattute.
Ogni cedimento da una linea di as-
soluta fermezza viene percepito da
questi gruppi come una prova di
debolezza su cui far leva per rilan-
ciare la pratica del terrore».
Difronteaidrammaticieventidi
questeorec’èchi, in Israele,
s’interrogaseèstatagiustae
vincente lastrategiadei ritiri
unilaterali,primadalSud
LibanoepoidaGaza.
«Ambedue sono state scelte soffer-
te ma che testimoniavano la con-
creta volontà di Israele ad agire per
disinnescare situazioni di crisi. Lo
abbiamo fatto perchè Israele non
aveva né ha mire territoriali su Ga-
za o in Libano, tutto ciò che abbia-
mo fatto aveva e ha come unico
obiettivo la sicurezza di Israele.
Oggi siamo attestati entro confini
internazionalmente riconosciuti. E
dentro questi confini sono avvenu-
te queste azioni di guerra. La no-
stra risposta trae ragione anche da
questo dato incontestabile. E il si-
lenzio del governo di Beirut suona
come un’ammissione di complici-
tà con questo atto di guerra. E di
questa complicità ne pagherà le
conseguenze».  u.d.g.

Hezbollahe Israelehanno
piùvoltescambiato prigionieri e
soldati uccisi.

Ottobre2004:Hezbollah
restituisce i restidi tre soldati e di
unuomo d'affari israeliano. In
cambio, Israele libera piùdi 420
prigionieri arabi. LaGermania fa
damediatrice.

Giugno1998: Israele libera
60prigionieri libanesi e
restituisce i corpi di40
guerriglieri, compresoquello di
HadiNasrallah, figlio del leader
diHezbollah, Sheikh Hassan
Nasrallah, in cambio dei resti di
soldati israeliani. Nel 1996, uno
scambioaveva riguardato i
corpi didue soldati israeliani e
piùdi 150 tra prigionieri libanesi
o loro resti.L’aviatore israeliano
RonArad risultasempre
dispersodopo che il suo aereo
erastatoabbattuto nel 1986
mentresorvolava il Libano.
Israelesostieneche è in manoai
miliziani libanesi legati all'Iran.
Hezbollahafferma invece dinon
averealcuna informazione su
Arad.
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Kofi Annan
«L’attacco contro civili
è terrorismo. Hezbollah
liberi i soldati israeliani»

Massimo D’Alema
«Condanno i rapimenti
Ma Israele deve dare
prova di moderazione»

Casa Bianca
«Consideriamo Siria
e Iran responsabili della
crisi in Medio Oriente»

Unione Europea
«È necessario
uno sforzo per far
cessare le violenze»

Appena diffusa da
Al-Manar, la Tv di Hezbol-
lah, la notizia della cattura
dei due soldati israeliani,
nel centro di Beirut e in altre
zone della città si sono regi-
strate scene di gioia. A sud
della capitale, in molti quar-
tieri periferici a maggioran-
za sciita, la popolazione ha
festeggiato con fuochi d' ar-
tificio e salve di fucile mitra-
gliatore sparate in aria. Altri
hanno preferito celebrare il
rapimento con caramelle e
pasticcini,distribuiti agli au-
tomobilisti e ai passanti
mentre per le strade comin-
ciavano a formarsi cortei e
caroselli, in cui sventolava-
no le bandiere gialloverdi di
Hezbollah. La tv satellitare
araba Al Jezera afferma che
la notizia del rapimento dei
militari ha portato simili
scene di giubilo anche nella
striscia di Gaza e nei campi
profughi palestinesi in Liba-
no.

AVI PAZNERIl Il portavoce israeliano: ci siamo ritirati dal Libano e Gaza, la risposta ricevuta è criminale

«Iran e Siria dietro la strategia del terrore»
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BEIRUT
Caramelle e bandiere
per festeggiare

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima

I conflitti
arabo-israeliani

■ / Roma

L’INTERVISTA

Israele-Libano, tornanoiventidiguerra
Gli Hezbollah uccidono 8 soldati israeliani e ne sequestrano due. «Li libereremo solo in cambio

di detenuti palestinesi». Via libera di Olmert all’azione militare: l’esercito entra in territorio libanese

Soldati israeliani al confine con il Libano Foto di Haim Azoulay/Reuters

Precedenti sequestri
e scambi di detenuti

PIANETA
La contraerea libanese

apre il fuoco
contro i caccia israeliani

sopra Sidone

Olmert: è un atto di guerra
riteniamo responsabili
Beirut e il governo siriano
Poi l’ordine di bombardare
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